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L'Ures e il Bti 

Un recente saggio di Corbi 
«Legame di ferro» ripropone 
le «corresponsabilità» del 
leader con lo stalinismo 

Un libro che non risparmia 
critiche, ma non si abbandona, 
come altri fanno, a letture 
affrettate e strumentali 

Togliatti 
con alle spalle 

un grande ritratto 
di Lenin 

Le catene di To 
GIUSEPPIVACCA 

m Gianni Corbi ha scntto un 
profilo di Togliatti per il grande 
pubblico, Togliatti a Mosca. 
Storta di un -legame di tetro; 
Rizzoli, 1991 £ una narrazione 
fi jida e serrata di quegli aspetti 
dell'attività di Tog'idtti che fra 
il "26 e il '43 incrociarono in va
no modo la politica sovietica, 
la realta dell'Uro e le vicende 
dell'Intemazionale comunista. 
£ un libro di alta divulgazione, 
che mette a frutto una vasta 
letteratura Un lavoro che non 
irnova (e non potrebbe inno
vare) nell'analisi della politica 
d Togliatti dato lo stato delle 
(enti, ma, in attesa che l'acces
si siuta degli archivi del Comin-
tem e del Pcus renda possibile 
una vera e propria ricerca sto
rica sull'opera di Togliatti fra le 
due guerre, esso risulta utile e 
opportuno Inoltre, esso si av
vi le di ricerche documentane 
che riguardano l'attivila del
l'ambasciata d'Italia a Mosca 
in quel periodo e i processi 
della polizia staliniana ad al
cuni emigrati italiani In Urss fra 
u 3Sell'40 

Corbi prende passione al 
sto «eroe» e cerca di delincar
ne le caratteristiche umane, le 
inclinazioni e il temperamen
to La drammaticità degli even
ti fra cui la vita di Togliatti si di
pano è affrontata con viva par
tecipazione. Corbi cerca di pe
netrare nel personaggio e lo 
(Tinteggia con toni caldi, talvol
ta inconsueti £ una modalità 
da apprezzare, tanto più che 
essa si combina con una rico
struzione della figura di To
gliatti che palesa molto spesso 
oralità verso le sue posizioni 
politiche. Ne guadagnano la 
lettura del libro e l'intelligenza 
delle cose 

Il caso 
Kirov 

Come chiarisce il sottotitolo, 
il centro della narrazione è II 
rapporto di Togliatti con la po
litica di Stalin. A datare dal X 
Pleium dell'Intemazionale co
munista (luglio 1929) Togliatti 
si illineò definitivamente ad 
essa, divenendone in seguito, 
con l'ingresso nel segretanato 
del Comintem nel '34. un 
coautore Nacque allora il ale-
game di ferro» che rese To
gliatti •corresponsabile* anche 
del «grande terrore»7 

Di che si trattò sul piano po
litico? NeU'/n/entsca a «Nuovi 
Argomenti», Il '56 riprendendo 
un'argomentazione di Kru
sciov al XX Congresso del 
Pcus, Togliatti ne indico l'origi
ne nella «formulazione pseu-
dosclentifica» che Stalin aveva 
escogitato nel '34 per giustifi
care ogni tipo di difficolti e di 
conflitti che insorgevano a se
guito della •rivateione dall'al
to». Era «la tesmrata dell'oc-
crescirainto necessario dei 
nemici e delBstiaspiirsi della 
lotta delle clan! col progresso 
della costruzione sociali»»»». 
•Questo fu ali origine, scrìsse 
Togliatti, delle inaudite viola
zioni della legalità soiahsta che 
oggi sono state denunciale 
pubblicamente». «La nostra 
"corresponsabilità", egli ag
giunse poco dopo nel Rappor
to al Comitato centrale del 24 

giugno, esiste perché noi ab
biamo accettato, senza critica, 
quella posizione fondamenta!-
menle falsa». 

Ma come da quella tesi po
tesse derivare l'adesione an
che agli atti più arbitrari e 
cruenti dello stalinismo (dalla 
prop,igand.i per i «grandi pro
cessi» del '36-'37 alla corre
sponsabilità nella liquidazione 
del Pi: polacco, dall'avallo alla 
eliminazione di dirigenti auto
revoli del Pr tedesco, unghere
se e jugoslavo all'inerzia di 
fronte alle persecuzioni di cen
tinaia di comunisti ed emigrati 
politici italiani In Urss) nessu
no, forse, l'ha descritto meglio 
di Ernst Fisher nelle sue me
morie (Ricordi e n/tessiotv. 
Editori Riuniti. Roma 1973). 
•Era il teorema meccan teistico, 
egli scrive, dei due mondi, due 
compi, due fronti, tra i quali 
non poteva essercene un ter
zo, eh* oscurava il mio cervel
lo, contraddicendo la politica 
del fronte popolare, d ie inve
ce partiva dui presupposto che 
possono esserci alleanze mo
mentanee senza per questo 
dover rinunciare alle proprie 
concezioni e ai propri scopi». 

L'inizio del «grande terrore» 
viene concordemente datato 
all'assassinio di Kirov ( ] • di
cembre 1934) Pochi mesi pri
ma Togliatti era stato chiamalo 
a Mosca per prendere parte al
la preparazione del VII Con
gresso dell'Intemazionale co
munista. La concomitanza fra 
la preparazione del VII Con
gresso e lo scatenamento del 
terrore, la contraddizione fra la 
pollile a propugnata da questo 
e la costruzione della macchi
na poliziesca, giuridica e poli
tica del «grande terrore» hanno 
sullo sfondo l'avvento di Hitler 
al potere, la convinzione di 
Stalin che l'Urss sarebbe stata 
aggredita e 11 sua scelta di eli
minare , in ta e previsione, ogni 
possibile opposizione politici 
nel paese. Questa spiegazione, 
avanzata dagli storici più auto
revoli del «grande terrore» e ri
presa da Renato Mieli nel suo 
pamphlet del 1967 (Togliatti 
1937, Rizzoli), antesignano 
del genere letterario «corre
sponsabilità di Togliatti con lo 
stalinismo», è condivisa anche 
da Corbi. Paricolarmente inte
ressanti, in proposito, mi paio
no le relazioni dell'ambascia
tore Atlolico, che egli ha repe
rito netti) archivi del ministero 
degli Esten e che largamente 
anali2z.j Subito dopo l'assas
sinio di Kirov, Attolico mette in 
evidenza il mutamento della 
giustizia penale sovietica e 
percepisce che esso era stato 
da tempo preparato Ma stenta 
a comprendere che l'assassi
nio poteva essere stato archi 
tettato anche da Stalin. In un 
primo momento viene collo di 
sorpresa e anche lui ne attri
buisce le cause ai confluii so
ciali suscitati dai mutamenti 
della situazione a seguito del 
pnmo piano quinquennale 
Solo un mese dopo, all'inarca, 
ne intuisce la probabile natura 
e le finulila (quelle, appunto, 
di scatenare il terrore) 

Fra il '34 e il "35 il Comin
tem. che già era stato intera
mente sottomesso ai vertici 
dello Stato e del partito sovieti
co, vieni! posto anch'esso sot
to il controllo della nuova poli
zia staliniana (l'Nkvd). La se

quenza degli eventi, che Corbi 
ricostruisce e valuta corretta
mente, è torse l'argomento più 
probante contro le Incredibili 
farneticazioni di Giancarlo 
Lehner 

Gli italiani 
perseguitati 

Nel volume da lui curato in
sieme a Francesco Bigazzi Dia
loghi del tenore (Ponte delle 
Grazie, Firenze 1991), egli 
avanza tesi deliranti. Nei ver
bali dei processi agli emigrati 
politici italiani del '3S-'40 che 1 
due autori si sono procurati di 
recente a Mosca e pubblicano 
nel volume, vi sono tracce evi
denti che l'Nkvd utilizzava an
che informazioni provenienti 
dal Club degli emigrati e dalle 
«note caratteristiche» che ac
compagnavano la scheda dei 
comunisti italiani presenti in 
Urss. Queste ultime notizie ov
viamente erano di fonte italia
na Fu lo stesso Roboni, che 
precedette il Club degli emi
grati dal '32-'33 al suo sciogli
mento da parte sovietica nel 
'35, a segnalare che l'esistenza 
di quelle schede aveva deter
minato la •corresponsabilità» 
del partito italiano nelle perse
cuzioni che colpirono gli emi
grati politici, innanzi tutto i co
munisti Infatti, nelle «note ca
ratteristiche» non potevano 
mancare le indicazioni circa il 
passato o il presente «trotzky-
sta» o «bordighiano» di tanti 
militanti 

1 documenti pubblicati da 
Blgozzl e Lehner in gran parte 
coincidono con quelli che an

che Corbi ha potuto esaminare 
e in alcuni casi pubblica La 
novità maggiore è, credo, nel 
criteri inquisitori che essi rive
lano e che finora non si cono
scevano bene Gli interroganti 
mirano ossessivamente a sco
prire i collegamenti degli in
quisiti e a scoprire supposte re
ti di oppositori, sabotatori, ecc. 
Non meno interessante a me 
pare il fatto che gli inquisitori 
rivelino una conoscenza abba
stanza precisa dei rapporti di 
alcuni inquisiti con l'amba
sciata fascista. Sicché, nell'orì
gine e negli svolgimenti i pro-
ossi risultano talvolta condi
zionati dalle attivila spionisti
che e da ogni tipo di manovre 
in cui l'ambasciata italiana 
coinvolgeva quanti, per una ra
gione o per l'altra, erano venu
ti in contatto con essa. È una 
prova dell'importanza di un fi
lone di ricerca che, con rifen-
mento soprattutto al «repressi» 
italiani in Urss negli anni '20-
'30, Giorgio Fabrc ha proposto 
con il suo libro Roma a Mosca. 
Lo spionaggio fascista in Urss e 
il caso Cuarnaschelti (Edizioni 
Dedalo. Bari 1990). Un filone 
che anche Corbi segue con at
tenzione, inquadrando corret
tamente quelle vicende nel cli
ma della «guerra civile euro
pea» 

Invece, senza alcuna giusti
ficazione documentale Lehner 
ritiene di poter affermare che 
la «bolscevizzazione dei partili 
comunisti e specialmente del 
Pcd't significò una completa 
trasformazione della struttura 
e delle finalità degli organismi 
comunisti, da partiti politici a 
organizzazioni poliziesche e di 
spionaggio» Che la direzione 
del Club degli emigrati venne 
affidata a Roboni a questo sco
po ben due anni prima del

i z i a r e Kirov» Che «Il Pcd'l, 
collaborando attivamente e 
denunciando esso stesso i pro-
pn militanti, anticipava le mos
se dell'Nkvd, cercando con 
successo di pilotare le repres
sioni ( ) evitando il pencolo 
di repressioni generalizzate 
che avrebbero fatalmente 
coinvolto anche la dirigenza» 
Che, dunque, «la domanda 
corretta» da porre •£ non quan
ti ne salvò Togliatti, ma quanti 
ne denunciò attraverso 1 suoi 
esecutori» per salvare la p rò 
pna testa. 

Inerzia 
e omissioni 

La lettura dei documenti 
pubblicati da Bigazzi e Lehner 
non autorizza nessuna di tali 
conclusioni II caso ha voluto 
che il loro libro e quello di Cor
bi venissero pubblicati quasi 
contemporaneamente La ma-
tena trattata dai pruni è ampia
mente presente anche in To
gliatti a Mosca Forse faccio 
torto a Corbi mettendo a con
fronto il suo lavoro con quello 
di Bigazzi e Lehner, ma que
st'ultimo ha avuto una pubbli
cità inusitata sui media e dun
que mi pare doveroso segnala
re al lettore dove, invece, può 
trovare affrontati m modo serio 
quegli stessi problemi In Corbi 
non v'è alcuna indulgenza per 
I inerzia con cui Togliatti con
visse con la repressione di tanti 
suoi compagni Ma vi è una ri
costruzione puntuale delle cir
costanze che non gli rendeva
no possibile fare altrimenti. Ne 
manca una narrazione in parte 
anche inedita dei modi in cui 
gli uomini dell'Nkvd, nel "37, 
cercarono di coinvolgere nella 
repressione anche Dimitrov e 
Togliatti Cosa che, per quanto 
nguarda Togliatti, era del resto 
nota fin dalla pubblicazione 
del primo libro di memorie di 

Paolo Robotti (La prova. Leo
nardo da Vinci Editrice, Bari 
196S) 

Ciò non allontana dal capo 
di Togliatti, fra le «inevitabili 
corresponsabilità» che egli eb
be con lo stalinismo, quelle 
inerenti la persecuzione di tan
ti suoi compagni Ma siamo 
nell'ambito delle inerzie e del
le omissioni, non di una perse
cuzione imbastita in prima 
persona, surrogando e addint-
tura anticipando la macchina 
staliniana SI tratta, com'è no
to, della responsabilità di chi 
certo per scelta condivise la 
politica di Stalin, ma dello sta
linismo fu ostaggio e non un 
autore. 

Vi 6 un giudizio di Alessan
dro Natta, nella lettera di pre
sentazione al libro di Romolo 
Caccavale (LaspemniaSlalw, 
Valerio Levi Editore, Roma 
1989). la ricerca tutt'ora più 
ampia e più documentata sui 
•repressi» italiani nell'Urss di 
Stalin, che compendia nel mo
do più perspicuo quella •corre
sponsabilità- «Il dato vero, egli 
scrive, non fu il silenzio di fron
te ai colpi - forse nemmeno 
tutti immediatamente cono
sciuti - diretti contro comunisti 
o anarchici italiani, ma la giu
stificazione delle condanne 
espilali nei confronti dei mas
simi dingenti della rivoluzione 
d'Ottobre. Non vedo, infatti, 
come fosse possibile una di
stinzione subire, e in qualche 
misura avallare anche, l'onda
ta terroristica che, dopo l'as
sassinio di Kirov del dicembre 
1934, travolse tanta parte del 
gruppo dirigente - politici, mi-
litan, Intellettuali - dell'Unione 
Sovietica e levare d'altra parte 
la protesta, operare una rottu
ra politica quando quel mec
canismo infernale giunse a tra
volgere degli italiani». 

Gianni Corbi mi sembra 
condividere questo giudizio e 
ha il mento di propone a un 
pubblico largo l'interpretazio
ne più equilibrata della vicen
da e del problema 

RCS 

Gli anni terribili di un uomo che non rinnegò il 
suo passato 

GIANNI CORBI 

Togliatti 
a Mosca 

Stona di un 
•legame di ferro-

I l «grande terrore» e Stalin, i processi e i 
comunisti italiani, fucilazioni e delazioni, il 
leggendario Hotel Lux e il Comintern, cinismo e 
sentimenti... 

Una vicenda segreta ricostruita su documenti 
inediti dcll'NKVD 

RIZZOLI' 

L'incontro pubblico, promosso dal governo ombra, dalla compo
nente italiana del gruppo per la sinistra unitaria al Parlamento 
europeo, dai gruppi comunisti-Pds di Camera e Senato su 
«L'Europa verso l'Unione: le conferenze Intergovernative, la 
posizione e il ruolo dell'Italia», già convocato per giovedì 23 
maggio, è rinviato a martedì 4 giugno alle ore 9,30 presso la 
Sala della Associazione Stampa Estera, in via della Mercede 55. 

Un mondo dì 
i 

CAMPIONARIA 

I • 
18-26 MAGGIO 1991 {tagggH 

ORAIUO:sqbatoecbTrenica9-23 
da lunedì a venerdì 15-23 

CONSORZIO POTENZIAMENTO ACQUEDOTTI 
Sede: c/o Comune di Cattolica 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 198? n 67 si pubblicano I seguenti da
ti relativi al bilancio preventivo 1991 e al conto consuntivo 1989 
1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti 

ENTRATE (in milioni di lire) SPESE 

DENOMMAZIONE 

Previsioni Accertamenti 
di competenza da cento 

da bilancio consuntivo 
anno 1991 anno 1989 

DENOMINAZIONE 

Previsioni 
di competenti da conto 

da Manco conauntjvo 
anno 1991 amo 1989 

1435350 1319971 

63000 
1490350 

61550 
1 301 521 

Contributi e trasferimenti 
di cui dai consorziati 

di cui daHo Stalo 
di cui dalle Regioni 
Attre entrate correnti 
latti attrai» Il ajrlactrr. 

Alienazione 01 beni e trast — — 
di cui dal consorziati — 
di cu) daHo Stato 
di cui etile Regioni 
Assunzioni prèstiti 
(comprese ani tesoreria) 

TlMlMtr*M*aprMl 

Partite di giro 

2250000 — 

2.300 000 1500000 
4 550 000 1-200 000 

708340 97370 

Disavanzo — — 
TOTALE BENERAIE 6 756 6S0 2 678 891 

Correnti 
Rimborso quote capitale 
per mutui In amm. 

TatUo t»w» Hiarttctrr 1498.350 1705.108 

Spese di investimento 4250000 1.374 500 

Tobia stasi Mita capitila 4.ZS00OO 1374500 

Rmborso prestiti diversi 
A3 queta rapitali per mutui 
partite di giro 
avanzo — — 

TOTALE GENERALE 6 758 690 2 077 068 

300 000 — 
— 97370 

SPAZIO IMPRESA l'Unità presenta 
MANTOVA 31 MACGIO 1991 Sai» Polivalente Palazzo Te 

II INTERNATIONAL COLLOQUIUM INVESTIRE ALI/EST 
/ nuovi itinerari economico-commerciali nel mercai o delti prossima generazione 

I SESSIONE LE ESPERIENZE 
Programma: 

Or» 9 30 Apertura del Chairman MAURIZIO CUANDALINÌ Seguono le comunicazioni 
- UN SISTEMA DI SERVIZI PER GLI INVESTIMENTI 

Antonio SflUfol. direttore del SEED di Trieste 
- L ESPERIENZA IMPRENDITORIALE DELLA LEGA DELLE COOPERATIVE NEI PAESI DELL EUROPA CEN

TRO-ORIENTALE E PROCRAMMI DI LAVORO NELLA PROSPETTIVA DELL ECONOMIA DI MERCATO 
Agoatrno Bagnato ufficio relazioni intemazionali della Lega nazionale delle cooperative 

- IL CENTRO OFF SUORE DI TRIESTE NUOVO STRUMENTO PER LA COOPERAZIONE ECONOMICA CON L'EST 
Clorglo Totabetl presidente della Camera di Commercio di Trieste 

- ILCOUNTERTRADE PROBLEMATICHE E MODI DI UTILIZZO 
N a n o Castagno Ministero del Commercio con Uslero 

- I PROGRAMMI COMUNITARI 
Clorglo Rotatiti membro della Commissione per le relazioni economici* esterne del Paiiamenlo europeo 

- IL RUOLO DELLE TRADINC COMPANIES NELLA C A T I O N E OPERATIVA DEL COUNTERTRADl 
Igor Argaauatc, direttore del Centro Scambi del Consorzio Fnul-CiuJia 

- 400 MILIONI DI NUOVI CONSUMATORI 
Mandilo Pet i * responsabile della divisione pubblicità per I Est europeo della Finmvcsl 

- ASSICURARE L EUROPA ORIENTALE 
ClovnnJ Consorte vicepresidente e amministratore delegato dell Unirci 

- DIFFICOLTA DI ORGANIZZAZIONE DElSERVIZlALLElMi'HES>ElT»,LlAr.t ALL EST 
Marea Mintila presidente della CAMST di Bologna 

- LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE OCCIDENTALI IN URSS 
EiniBo Rocchi scgntarlo gen della Canxra di Commercio ItaJo-ScvietKj 
Nel pomenggioChairman RENZO SANTELLI 

Ore 17 FORUM LA COOPERAZIONE ECONOMICA CON L EST DALL HPORT EXPORT AIA INVESTIMENTO BI
LANCI E PROSPETTIVE 
Interverranno tra ah altn 
- Stivano A n M a n l , ministro dell industria governo ombra Pds 
- Paolo BamardeUL d rettore attivila intemazionali HAT S p A 
- Adelfo Negletti, dell uificio cooperazione e rapporti intemazionali ICE d Roma 
- Donato Di Cattano, del Dipartimento Relazioni Inlemazionali rapporti EstO*est della Conlìndustna docente di *Si 

sterni economici Comparali» alla LUISS 
- Aratoli) Adaaiscln. ambasciatore d;ll URSS in liana 

Coordinatore VICTOR UCKMAR professore di Scienza itile Finanze e Dmtto Finanziano ali Università di Genova 
B O X O F F I C E . I relatori saranno a disposizione durante il seminario per iscootrl IndMdttaH con I partedpanti 
per fornire iltarlori e (pacifici chiartoeoU. 

U partecipazione e libera. Per informazioni telefonare- 0376/360501 Sii ra Valeria Miotto 

I n collaborazione con Federazione Pds Mantova: Ministero de i r iadostr ta Coverno O m b r a P d f 

16 l'Unità 
Martedì 
21 maggio 1991 

a-


